
SENATO DELLA REPUBBLICA 
__ _ _ , — _ _ v i i L E G I S L A T U R A — — 

(N. 1340) 

DISEGNO DI LEGGE 
presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

(ANDREOTTI) 

di concerto col Ministro degli Affari Esteri 

(FORLANI) 

col Ministro dell'Interno 

(ROGNONI) 

col Ministro del Tesoro 

(PANDOLFI) 

col Ministro di Grazia e Giustizia 

(BONIFACIO) 

e col Ministro del Bilancio e della Programmazione Economica 

(MORLINO) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 28 LUGLIO 1978 

Elezione dei r a p p r e s e n t a n t i del l ' I ta l ia alla assemblea dei popol i 
degli S ta t i r iun i t i nella Comuni t à eu ropea 

ONOREVOLI SENATORI. — Con legge 6 apri­
le 1977, n. 150, si è stabilito di approvare 
e dare esecuzione all'atto firmato a Bruxel­
les il 20 settembre 1976 relativo alla elezio­
ne a suffragio universale diretto dei rap­
presentanti nell'Assemblea dei popoli degli 
Stati riuniti nella Comunità europea. 

Il presente disegno' di (legge intende ora 
approntare lo strumento legislativo che, di­
sciplinando il procedimento elettorale per 
la elezione dei rappresentanti italiani nella 
predetta Assemblea, consente di tradurne in 

pratica l'impegno già assunto per la esecu­
zione della decisione del Consiglio della Co­
munità. 

Il 'testo che si presenta alile Camere — in 
uno spirito di larga apertura verso ogni 
correzione migliorativa — è ila risultante di 
una mediazone tra posizioni contrapposte, 
che si è cercato di avvicinare con un risul­
tato che non soddisfa e non poteva soddi­
sfare in pieno alcun gruppo1 politico. 

Ferma restando l'adozione di un sistema 
di proporzionalità pura con il recupero in-
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tagrale di (tutti i voti espressi a favore di 
ogni lista, il divario maggiore si aveva circa 
le dimensioni della circoscrizione elettorale. 

Da un lato — specie nei gruppi meno 
grandi — si sostiene il modello di un unico 
collegio su scala nazionale; d'altra parte, in 
nome di un avvicinamento' articolato agli 
elettori, si auspicano ambiti di scelta che 
non vadano oltre le singole regioni. A tale 
ultimo fine si sostiene la necessità dal voto 
di preferenza teoricamente (ma solo teori­
camente) compatibile anche con il solo colL 

legio nazionale. 
L'abolizione del voto di preferenza in que­

sto momento potrebbe invero produrre un 
« distacco » psicologico, agendo' nel senso in­
verso da quello che la situazione generale e 
le circostanze consigliano. 

Il Governo, ispirandosi quasi integralmen­
te ad un suggerimento del Movimento fede­
ralista europeo, propone un sistema suddi­
viso in nove collegi pluriregioinali, con mec­
canismi di ponderazione delle preferenze in 
modo da correggere gli squilibri di popola­
zione esistenti all'interno delle singole re­
gioni. 

Si è già implicitamente accennato al re­
cupero dei voti non utilizzati in circoscri­
zione per l'acquisizione dei seggi. In un pri­
mo tempo si era pensato a liste nazionali 
preoostituite, ma si è ritenuto di dover te­
ner conto di una obiezione dei partiti mi­
nori, che ritengono facilmente dissuadenti 
per i doro potenziali elettori la certezza che 
in loco non vi è possibilità di raccogliere un 
successo. Utilizzando i voti compiutati na­
zionalmente attraverso il metodo (quello del­
la nota legge politica nazionale) dei 'resti 
maggiori, si rimuove questo ipotizzato dan­
neggiamento delle formazioni meno consi­
stenti quantitat'ivamenite. 

Un altro punto su cui si sono avute vivaci 
discussioni preparatorie riguarda la facoltà 
di esercizio del voto sul posto per i cittadini 
che lavorano o che per altro titolo risie­
dono in uno dai Paesi della CEE diversi dal 
proprio. L'obiettivo è condiviso da tutti, ma 
dubbi non peregrini circolano suille concrete 
possibilità sia organizzative sia politico-pro­
pagandistiche in proposito. La soluzione pro­
posta dal Governo è insieme recettiva e rea­

listica. Si condiziona l'uso pratico di questa 
novità — così caldeggiata dalle nostre col­
lettività — ad intese bilaterali con gli Stati 
di cui si tratta, dalle quali emergano precise 
assicurazioni sulla duplice preoccupazione 
affacciata. 

La comunque complessa attività che ne 
deriva per l'Amministrazione statale consi­
glia il Parlamento a voler definire in tempi 
rapidi la sua posizione. È noto infatti che 
le elezioni europee dovranno aver luogo tra 
meno di undici mesi. 

Sui particolari tecnici del disegno di leg­
ge, si forniscono le seguenti delucidazioni. 

Sistema elettorale. 

Per quanto concerne il sistema elettorale, 
il disegno di legge prevede quanto segue: 

a) il territorio della Repubblica è sud­
diviso in nove circoscrizioni, ottenute con 
la unione di talune regioni secondo1 criteri 
di contiguità e di un relativo1 equilibrio' de­
mografico tra le varie 'Circoscrizioni. 

L'attribuzione dei seggi alte circoscrizio­
ni stesse avviene col metodo del quoziente 
naturale e dei più alti resti; 

b) il riparto dei seggi nelle circoscri­
zioni si effettua con il quoziente naitiurade. 
I seggi che dopo il riparto nelle circoscri­
zioni non sono attribuiti sono trasferiti oil 
collegio unico nazionale, nel quale il ripario 
avviene pure col metodo del quoziente na­
turale; 

e) i seggi attribuiti a ciascun gruppo di 
liste aventi il medesimo' contrassegno, in 
seguito ad riparto nel collegio unico nazio­
nale, vengono assegnati alle singole òrco-
scrizioni, seguendo la graduatoria decrescen­
te dei voti residuati espressi in percentuale 
del relativo quoziente ciroosicrizionalle. 

Sono state, inoltre, previste norme intese 
ad -evitare che ad una circoscrizione1 vanga­
no assegnati seggi in più di quelli spettanti 
a danno di altra circoscrizione; 
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d) è prevista da espressione di voti di 
preferenza. Ogni elettore ha facoltà di espri­
mere un voto di preferenza se i rappresen­
tanti da eleggere nella circoscrizione sono 
fino a 8, fino a due vati se i rappresentanti 
da eleggere sono 9 o più. 

Per le preferenze è stato' previsto, come 
si è accennato, un meccanismo di pondera­
zione; si effettua, cioè, il calcolo, nell'ambito 
di ciascuna provincia, dii una cifra indivi­
duale ottenuta moltiplicando per cento i vo­
ti di preferenza, dividendo il prodotto per 
il totale dei voti validi espressi per tutte 
le déste in ogni provincia. La somma delle 
cifre così ottenute in tutte le province del­
la circoscrizione costituisce la cifra indivi­
duale di ciascun candidato. 

Elettorato attivo e passivo. 

Il titolo II contiene norme nella materia 
dell'elettorato attivo e passivo, della ineleg­
gibilità e della incompatibilità. 

Le condizioni per l'elettorato attivo e l'età 
minima per l'elettorato passivo sono identi­
che a quelle previste per l'eiezione della 
Camera dei deputati. 

Anche se la votazione degli elettori ita­
liani nei vari paesi della Comunità potrà 
svolgersi in giorni diversi, la data per l'ac­
quisto dell'elettorato attivo e passivo è sta­
ta fissata al primo giorno della votazione 
nel territorio inazionale. 

È prevista, altresì, la compatibilità della 
carica di rappresentante dell'Italia all'As­
semblea della Comunità europea con quella 
di membro di una delle due Camere, in quan­
to si è riconosciuto carattere vincolante 
alla disposizione dell'articolo 5 dell'Atto co­
munitario del 20 settembre 1976 che stabi­
lisce, appunto, la compatibilità tra la pre­
detta carica e quella di membro del Pairda-
mento di uno Stato membro. 

L'articolo 6 dell'Atto comunitario del 20 
settembre 1976 prevede talune figure di in­
compatibilità con la carica di rappresentan­
te al Parlamento europeo, intese ad evitare 
commistioni di interessi tra i rappresen-
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tanti e la Comunità europea, e dà facoltà 
agli Stati membri di prevederne altre, ap­
plicabili sul piano nazionale. 

Non si ritiene che di tale facoltà debba 
farsi uso: infatti, non sembra che, per quan­
to riguarda il nostro paese, siano configu­
rabili particolari casi di incompatibilità per 
commistione di interessi, oltre quelli previ-
st dal citato articolo 6; data, inoltre, da pos­
sibilità del cumulo tra il mandato pariamen-
tare ed il mandato europeo, non sembra op­
portuno prevedere figure di incompatibilità 
intese ad evitare gravosi cumuli di incarichi. 

Stante il silenzio delle fonti comunitarie 
in materia di cause di ineleggibilità — cioè 
di quelle situazioni soggettive di potenziale 
vantaggio tra candidati della stessa elezione 
che è necessario eliminare fin dall'inizio del­
la campagna elettorale — è da ritenere che 
le leggi nazionali possano disporre ad ri­
guardo. 

Nel disegno di legge in esame sono, quin­
di, previste figure di ineleggibilità, ma sola­
mente per coloro che ricoprono cariche elet­
tive a carattere monocratico presso i più 
importanti Enti territoriaM. 

Procedimento- elettorale preparatorio. 

Il titolo III del disegno di legge disciplina 
il procedimento elettorale preparatorio se­
guendo, nelle linee generali, le corrispon­
denti disposizioni per la elezione della Ca­
mera dei deputati, ma discostandosene in 
taluni punti, in relazione alle particolari 
modalità di partecipazione ad voto degli elet­
tori emigrati nei paesi della Comunità eu­
ropea ed alle caratteristiche del sistema elet­
torale adottato. 

In analogia a l e norme per da elezione del­
la Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica, sono previsti il deposito dei 
contrassegni presso il Ministero dedd'intemo 
da parte dei partiti o gruppi politici che 
intendono partecipare alla consultazione, e 
i relativi rimedi. 

La presentazione delle candidature avvie­
ne presso gli Uffici circoscrizionali. 

Il progetto prevede un periodo elettorale 
di 50 giorni, di paco superiore a quello di 
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di 45 giorni che la legge assegna adle altre 
consultazioni: ciò per dare sufficiente spa- j 
zio di tempo alla preparazione ed allo svol­
gimento dell'intero procedimento nel quale 
si inserisce, in particolare, la organizzazione 
della votazione in loco per i nostri conna­
zionali che si troveranno' nei paesi della Co­
munità europea. 

Tale organizzazione, infatti, comporta, ne­
cessariamente, il rispetto dei tempi occor­
renti per il recapito dei certificati elettorali 
spediti agli elettori da parte dei comuni dì 
iscrizione elettorale; l'invio da parte del Mi­
nistero dell'interno delle schede di votazio­
ne per ognuno dei nove collegi, unitamente 
ad altro materiale elettorale occorrente per 
le operazioni dei seggi; infine, il puntuale 
espletamento, da parte delle autorità conso­
lari, della attività inerente all'istituzione dei 
seggi elettorali. 

Votazione e scrutinio. 

I titoli IV e V contengono, rispettivamen­
te, norme per la disciplina della votazione 
e delto scrutinio', che si completano con il 
richiamo a quelle contenute nel testo unico 
delle leggi per la elezione della Camera dei 
deputati. 

Gli orari della votazione si adeguano ai 
termini di massima stabiliti all'articolo 9 
dell'Atto comunitario 20 settembre 1976; 
detta norma stabilisce, infatti, che le vo­
tazioni devono avvenire in tutti gii Stati 
membri tra la mattina del giovedì e da do­
menica immediatamente successiva e che 
le operazioni di spoglio possono' avene ini­
zio soltanto dopo la chiusura dei seggi in 
tutti gli Stati membri. 

Si è, comunque, previsto che la votazione, 
come per le altre consultazioni italiane, si 
protragga per una giornata e mezza. 

Riepilogo dei voti e riparto dei seggi. 

Tenuto conto dell'ampiezza delle nove cir­
coscrizioni, si è ritenuto di affidare agli Uf­
fici elettorali provinciali il riepilogo dei voti 

scrutinati dalle singole sezioni delle rispet­
tive province. Detti Uffici provvedono anche 
ai completamento delle operazioni di spo­
glio delle schede che non siano state even­
tualmente portate a termine dagli Uffici elet­
torali di sezione ed al riesame dei voti con­
testati e non assegnati dai predetti Uffici 
elettorali di sezione. Per le sezioni istituite 
all'estero le predette operazioni vengono, in­
vece, effettuate dagli Uffici circoscrizionali. 

Sulla base dei verbali dagli Uffici eletto­
rali provinciali, e dai verbali degli Uffici 
elettorali di sezione istituiti nel territorio 
dei Paesi membri delia Comunità, gli Uf­
fici elettorali circoscrizionali riassumono' i 
dati della votazione, provvedendo al riparto 
dei seggi secondo il metodo già illustrato 
nonché alla proclamazione degli eletti ed 
alla comunicazione dei relativi nominativi 
alla segreteria dell'Assemblea europea. 

I nominativi di tutti i candidati eletti ven­
gono divulgati a mezzo di pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 

Disposizioni particolari per la votazione de­
gli elettori nei Paesi della Comunità euro­
pea e negli altri Paesi. 

II titolo VI introduce disposizioni parti­
colari per la votazione da parte degli elet­
tori che si troveranno stabilmente o 'tempo­
raneamente nei Paesi della Comunità eu­
ropea. 

Come si è detto, l'applicazione delle di­
sposizioni stesse è soggetta alla riserva che 
i Paesi deiìla Comunità assicurino al riguar­
do concrete condizioni organizzative e poli­
tico-propagandistiche. 

Se, come si prevede, la predetta riserva 
sarà sciolta, sia gli elettori residenti nei Pae­
si della Comunità, sia gli elettori che, non 
essendovi residenti, vi si troveranno per mo­
tivi di lavoro' o di studio, potranno votare 
in loco, presso sezioni elettorali apposita­
mente istituite. 

A tal fine, gli elettori residenti nei Paesi 
della Comunità riceveranno d'ufficio, da par­
te del comune di iscrizione elettorale, il 
proprio certificato elettorale; quelli non re-
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sidenti che vi si troveranno per motivi di 
lavoro o di studio dovranno trasmettere 
al comune nelle cui liste elettorali sono 
iscritti apposita domanda per il tramite 
delle autorità diplomatiche o consolari, che 
attesteranno i motivi di lavoro o di studio 
che trattengono i richiedenti nel luogo. 

Id disegno' di legge prevede, poi, che tut­

ti gli elettori di cui sopra possano, se rim­

patriano, esprimere il voto presso la sezio­

ne nelle cui liste sono' iscritti; scino previste 
cautele per evitare, in tal caso, una doppia 
manifestazione del voto. 

Naturalmente gli eiettori che si troveran­

no nei predetti Paesi e par i quali non ricor­

reranno' le condizioni previste per id voto 
in loco, potranno' partecipare alla votazione 
solo rientrando in Italia. 

La organizzazione della consultazione dei 
nostri connazionali nei Paesi della Comunità 
dovrà coordinarsi con le operazioni relative 
alla stessa elezione dì ciascun Paese ospi­

tante e non potrà prescindere dalla coopcra­

zione delle rispettive autorità. 
In relazione a tali necessità ed. a quelle 

che potranno derivare dalla votazione degli 
elettori degli Stati membri nel territorio ita­

liano, il disegno di legge affida al Ministro 
dell'interno, d'intesa con quello degli esteri, 
specifici poteri organizzativi. 

Nelle sezioni istituite nel territorio dei 
Paesi membri della Comunità ogni elettore 
voterà per le liste del collegio al quale ap­

partiene id comune di iscrizione elettorale. 
Per dare attuazione al procedimento di 

votazione nei Paesi della Comunità, sono pre­

visti numerosi adempimenti che graveraono' 
in buona parte sugli uffici diplomatici e con­

solari e che si possono così sintetizzare: 
1) ripartizione degli elettori residenti 

nella circoscrizione consolare in un propor­

zionato numero di sezioni; 
2) scelta e arredamento dei locali per 

dette sezioni con la collaborazione delle au­

torità del Paese ospitante; 
3) nomina dei presidenti di seggio. L'a­

dempimento, in. analogia con le disposizioni 
che regolano la materia per tutte le elezio­

ni, è stato affidato ad un. organo della ma­

gistratura ordinaria, cioè alla Corte d'ap­

pello di Roma, presso la quale sarà tenuto 
un elenco di elettori idonei ali'ufficio; 

4) nomina degli scrutatori tra gli elet­

tori residenti nel territorio' delle predette se­

zioni. 
Si è escluso che le funzioni dì presidente 

e di componente del seggio possano essere 
affidate al personale degli uffici diplomatici 
e consolari, che sarà assorbito completamen­

te dalle altre incombenze relative alla con­

sultazione; 
5) distribuzione alle varie sezioni delle 

schede per la votazione e dell'altro mate­

riale occorrente; 
6) inoltro, ai competenti Uffici eletto­

rali circoscrizionali, dei plichi contenenti gli 
atti elettorali. 

I compensi per i componenti dei seggi da 
istituire nei Paesi della Comunità sono fis­

sati in via forfettaria ed in misura sensibil­

mente superiore a quella stabilita per i 
membri dei corrispondenti uffici operanti 
in Italia. Ciò perchè i predetti componenti 
non possono fruire delle agevolazioni previ­

ste all'articolo 119 del testo unico 1957, 
n. 361 e, d'altro canto, perchè il compenso 
loro corrisposto deve essere comprensivo 
delle maggiori spese di trasferta che essi 
devono affrontare. 

La possibilità dell'esercizio del voto in 
loco ovviamente vale sodo per gli elettori 
emigrati nei Paesi della Comunità europea, 
mentre per tutti gli altri emigrati residenti 
nei Paesi extracomunitari o d'oltre Oceano 
rimane fermo il principio dei rientro in Ita­

lia per partecipare alla votazione, come per 
ogni altra elezione. 

Tale diversità di trattamento è del resto 
ampiamente giustificata 'dalla peculiarità del­

la consultazione europea, alla quale sono si­

multaneamente interessati tutti i Paesi mem­

bri della Comunità e dallo specifico stato 
giuridico degli elettori che si trovano nei 
Paesi stessi. 

Surrogazione e contenzioso. 

II titolo VII disciplina la surrogazione de­

gli eletti ed il contenzioso in materia di 
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operazioni elettorali, di ineleggibilità e di 
incompatibilità alla carica di rappresentan­
te dell'Italia ad Parlamento europeo. 

L'UffiòO' elettorale nazionale provvede al­
la chiamata in surrogazione degli eletti in 
ogni caso di vacanza; per tali compiti l'Uf­
ficio ha carattere permanente. 

L'artìcolo 11 dell'Atto comunitario 20 set­
tembre 1976, ai fini della verifica dei poteri 
dei rappresentanti, attribuisce all'Assemblea 
la decisione sulle contestazioni che potreb­
bero 'eventualmente essere presentate sulla 
base delle disposizioni dell'Atto stesso; fa, 
invece, eccezione per le disposizioni nazio­
nali alle quali l'Atto stesso fa rinvio. 

In applicazione di tali princìpi, si è ri­
tenuto che le contestazioni che dovessero 
sorgere nell'applicazione delle norme del pre­
sente disegno di legge non possono essere 
affidate che ai normali organi giurisdizio­
nali: all'autorità giudiziaria ordinaria le que­
stioni di diritto soggettivo in materia di eleg­
gibilità e compatibilità; al Tribunale ammi­
nistrativo per il Lazio e, in appello, al Con­
siglio di Stato le questioni nelle quali si 
discutono interessi legittimi, in materia di 
operazioni elettorali. 
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Si è ritenuto necessario stabilire la com­
petenza di un solo TAR anche in primo gra­
do, ài fine di rendere più facile il coordina­
mento nella esecuzione dei giudicati, neces­
sario ai fini della correzione dei risultati 
elettorali. 

I ricorsi previsti attuano il principio del­
l'azione popolare e si svolgono con proce­
dure abbreviate. 

Disposizioni penali. 

Id disegno di legge prevede (titolo VIII) 
norme penali intese a perseguire spedita­
mente reati elettorali commessi nel territo­
rio estero. 

Disposizioni finali. 

Anàlogamente a quanto previsto per la 
elezione della Camera dei deputati e del 
Senato della Repubblica, il tìtolo IX preve­
de, infine, norme a tutela dei lavoratori elet­
ti, in attuazione del dettato costituzionale 
di cui all'ultimo comma dell'articolo 51 del­
la Costituzione. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1. 

I rappresentanti dell'Italia all'Assemblea 
dei popoli degli Stati riuniti nella Comunità 
europea sono eletti a suffragio universale 
con voto diretto, libero e segreto attribuito 
a liste di candidati concorrenti. 

L'assegnazione dei seggi tra le liste con­
correnti è effettuata in ragione proporzio­
nale mediante riparto nelle singole circo­
scrizioni e recupero dei voti residui nel Col­
legio unico nazionale. 

Art. 2. 

Le circoscrizioni elettorali ed i loro capo­
luoghi sono riportati nella tabella A allegata 
alla presente legge. 

II complesso delle circoscrizioni elettora­
li forma il Collegio unico nazionale, ai soli 
fini della utilizzazione dei voti residui. 

La ripartizione dei seggi tra le òreoscri-
zioni si effettua dividendo il numero degli 
abitanti della Repubblica per ottantuno e 
distribuendo i seggi in proporzione alla po­
polazione di ogni circoscrizione sulla base 
dei quozienti interi e dei più alti resti. 

L'assegnazione del numero dei seggi a l e 
singole circoscrizioni è effettuata — sulla 
base dei risultati dell'ultimo censimento ge­
nerale della popolazione, riportati dalla più 
recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto 
centrale di statistica — con decreto del Pre­
sidente della Repubblica promosso dal Mi­
nistro dell'interno, da emanarsi contempo­
raneamente al decreto di coinvocazione dei 
comizi. 
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TITOLO II 

ELETTORATO - ELEGGIBILITÀ -
COMPATIBILITÀ 

Art. 3. 

Sono elettori i cittadini che entro il pri­
mo giorno fissato per la votazione miai ter­
ritorio nazionale avranno compiuto il 18° 
anno di età e siano iscritti nelle liste elet­
torali compilate a termini delle disposizio­
ni contenute nel testo unico delle leggi per 
la disciplina dell'elettorato attivo e per la 
tenuta e la revisione delle liste elettorali, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 20 marzo 1967, n. 233 e succes­
sive modificazioni. 

Art. 4. 

Sono eleggibili alla carica di rappresen­
tante dell'Italia all'Assemblea della Comu­
nità europea gli elettori che abbiano com­
piuto il 25° anno di età entro ili primo gior­
no fissato per le elezioni. 

Art. 5. 

In materia di compatibilità alla carica di 
rappresentante all'Assemblea della Comuni­
tà europea si applicano le disposizioni di 
cui agli articoli 5 e 6 dell'atto relativo alla 
elezione dei rappresentanti nell'Assemblea 
stessa approvato e reso esecutivo con la leg­
ge 6 aprile 1977, n. 150. 

Art. 6. 

Non sono eleggibili alla carica di rappre­
sentante dell'Italia all'Assemblea della Co­
munità europea: 

a) i presidenti delle giunte regionali; 
b) gli assessori regionali; 
e) i sindaci dei comuni con popolazio­

ne superiore ai 200.000 abitanti. 

Le cause di ineleggibilità non hanno ef­
fetto se le funzioni esercitate siano cessate 
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almeno entro 24 ore dalla comunicazione 
delle decisioni di ammissione della candi­
datura di cui all'articolo 13 della presente 
legge e 23, ultimo comma, del testo unico 
delle leggi per la elezione della Camera dei 
deputati, approvato con decreto del Presi­
dente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 
e successive modificazioni. 

Per cessazione dalle funzioni si intende 
la effettiva astensione da ogni atto inerente 
all'ufficio rivestito, preceduto dalla formale 
presentazione delle dimissioni. 

TITOLO III 

PROCEDIMENTO ELETTORALE 

Art. 7. 

I comizi elettorali per la elezione dei rap­
presentanti italiani all'Assemblea della Co­
munità europea sono convocati con decreto 
del Presidente della Repubblica, su delibera­
zione del Consiglio dei ministri. 

II decreto di convocazione dei comizi è 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale non oltre 
il 50° giorno antecedente quello della vota­
zione. 

La data della convocazione degli elettori 
è fissata per il giorno del sabato' compreso 
nel periodo di cui all'articolo 10, paragrafo 
primo, dell'Atto relativo alla elezione dei rap­
presentanti nell'assemblea, approvato e re­
so esecutivo con legge 6 aprile 1977, n. 150. 

La data e l'orario per la votazione degli 
elettori italiani residenti nei Paesi membri 
della Comunità europea e quelli per le con­
seguenti operazioni di scrutinio sono de­
terminati, per ciascun Paese, dal Ministro 
dell'interno, previe intese con i Governi dei 
Paesi stessi che saranno assunte dal Mini­
stero degli affari esteri. 

Le rappresentanze diplomatiche e consola­
ri italiane presso i Paesi della Comunità 
europea danno avviso dell'avvenuta pubbli­
cazione del decreto di cui al primo comma 
e della data della votazione nei rispettivi 
Paesi, stabilita a norma del precedente 
comma, alle comunità italiane del luogo, 
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a mezzo di manifesti da affiggere nella se­
de della rappresentanza e con ogni altro 
idoneo mezzo di comunicazione. 

Art. 8. 

Presso la Corte di cassazione è costituito 
l'Ufficio elettorale nazionale, composto da 
un Presidente di 'sezione e da quattro con­
siglieri nominati dal Primo Presidente. So­
no nominati anche magistrati supplenti per 
sostituire i titolari in caso di assenza o di 
impedimento. 

Un canceMiere della Corte è designato ad 
esercitare de funzioni di segretario dell'uf­
ficio. 

L'Ufficio elettorale nazionale è costituito 
entro tre giorni dalla data di pubblicazione 
del decreto di convocazione dei comizi ed 
esercita de funzioni per un periodo corri­
spondente a quello della durata in carica 
dell'Assemblèa della Comunità europea. 

Art. 9. 

Presso la Corte d'appello nella cui giu­
risdizione è il capoluogo della circoscrizio­
ne, è costituito entro cinque giorni dalla 
data di pubblicazione del decreto di con­
vocazione dei comizi l'Ufficio elettorale cir­
coscrizionale composto da tre magistrati, 
dei quali uno con funzioni di presidente, 
nominati dal Presidente della Corte d'ap­
pello. Sono nominati anche magistrati sup­
plenti per sostituire i titolari in caso di 
assenza o impedimento. 

Un cancelliere della Corte d'appello è 
designato ad esercitare le funzioni di segre­
tario dell'ufficdo. 

Art. 10. 

Presso il Tribunale nella cui eiircoscrizk> 
ne è compreso il comune capoluogo della 
provincia è costituito, non prima del 10° 
e non oltre il 5° giorno antecedente la data 
della votazione, l'Ufficio elettorale provin­
ciale composto da t re magistrati, dei quali 
uno con funzioni di presidente, nominati 
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dal Presidente del Tribunale. Sono nomi­
nati anche magistrati supplenti per sosti­
tuire i titolari in caso di assenza o impe­
dimento. 

Un cancelliere del Tribunale è designato 
ad esercitare le funzioni di segretario del­
l'ufficio. 

Art. 11. 

Il deposito del contrassegno di lista pres­
so il Ministero dell'interno deve essere ef­
fettuato, con le modalità di cui agli articoli 
14, 15 e 16 del testo unico 30 marzo 1957, 
n. 361, e successive modificazioni, non pri­
ma delle ore 8 del quarantanovesimo giorno 
e non oltre le ore 16 del quarantottesimo 
giorno antecedente quello della votazione. 

Ai fini delle comunicazioni e delle notifi­
cazioni previste nell'articolo 16 sopra citato, 
il depositante deve eleggere domicilio in 
Roma. 

Nel caso che l'Ufficio elettorale nazionale 
respinga l'opposizione avverso l'invito del 
Ministero dell'interno a sostituire il contras­
segno, quello ricusato non può più essere 
sostituito. 

All'atto del deposito del contrassegno pres­
so il Ministero dell'interno, i partiti o i 
gruppi politici organizzati, con unico atto 
autenticato da notaio, debbono designare: 

a) un rappresentante effettivo ed uno 
supplente incaricati di effettuare il deposito 
della lista presso ciascun ufficio elettorale 
circoscrizionale; 

b) un delegato effettivo ed uno supplen­
te, per ciascun Paese membro della Comu­
nità europea, incaricati di effettuare le desi­
gnazioni previste dall'articolo 32. 

Il Ministero dell'interno: 
a) comunica a ciascun ufficio elettorale 

circoscrizionale entro il quarantunesimo 
giorno antecedente quello della votazione le 
designazioni di cui alla lettera a) del com­
ma precedente; 

b) rilascia, per ciascun delegato effet­
tivo e supplente di cui alla lettera b) del 
precedente comma, attestazione dell'avvenu­
ta designazione. 
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Art. 12. 

Le liste dei candidati devono essere pre­
sentate, per ciascuna circoscrizione, alla can­
celleria della Corte d'appello presso la quale 
è costituito l'ufficio elettorale circoscrizio­
nale, dalle ore 8 del quarantesimo giorno 
alle ore 20 del trentanovesimo giorno ante­
cedenti quello della votazione. 

Le liste dei candidati debbono essere sot­
toscritte dal seguente numero di elettori; 

non meno di 10.000 e non più di 12.500, 
nelle circoscrizioni con popolazione superio­
re a 6.000.000 di abitanti; 

non meno di 7.500 e non più di 10.000, 
nelle circoscrizioni con popolazione da 5 mi­
lioni a 6.000.000 di abitanti; 

non meno di 5.000 e non più di 7.500, 
nelle circoscrizioni con popolazione da 4 mi­
lioni a 5.000.000 di abitanti. 

Nelle circoscrizioni formate da più regio­
ni, i sottoscrittori devono risultare iscritti 
nelle liste elettorali di comuni di ogni re­
gione della circoscrizione per almeno il 10 
per cento dei minimi fissati al secondo com­
ma, pena la nullità della lista. 

Nessuna sottoscrizione è richiesta per i 
partiti o gruppi politici costituiti in gruppo 
parlamentare nella legislatura in corso al 
momento della convocazione dei comizi an­
che in una sola delle Camere o che nell'ul­
tima elezione abbiano presentato candida­
ture con proprio contrassegno e abbiano ot­
tenuto almeno un seggio in una delle due 
Camere. 

Nel caso di cui al precedente comma, la 
dichiarazione di presentazione delle liste 
deve essere sottoscritta dal presidente o dal 
segretario del partito o gruppo politico ov­
vero da un rappresentante all'uopo da loro 
incaricato con mandato autenticato da no­
taio. La firma del sottoscrittore deve essere 
autenticata da un notaio o da un cancelliere 
di pretura. 

Nessun candidato può essere compreso in 
liste recanti contrassegni diversi, né in più 
di tre liste circoscrizionali, pena la nullità 
della sua elezione. 



Atti Parlamentari — 13 — Senato della Repubblica — 1340 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Ogni candidato, nella dichiarazione di ac­
cettazione della candidatura, deve indioare 
se ha accettato la propria candidatura in 
altre circoscrizioni, specificando quali sono. 

Ciascuna lista deve comprendere un nu­
mero di candidati non superiore al numero 
dei rappresentanti da eleggere nella circo­
scrizione e non inferiore ad un terzo. Quan­
do il numero dei rappresentanti da compren­
dere in ogni lista contenga una cifra deci­
male superiore a 50, è arrotondato all'unità 
superiore. 

La dichiarazione di presentazione della li­
sta deve contenere l'indicazione di un dele­
gato effettivo ed uno supplente autorizzati 
a designare i rappresentanti della lista pres­
so gli uffici elettorali circoscrizionali, pres­
so gli uffici elettorali provinciali e presso 
gli uffici di ciascuna sezione elettorale, con 
le modalità e nei termini di cui all'artico­
lo 25 del testo unico 30 marzo 1957, n. 361, 
e successive modificazioni. 

Per gli uffici elettorali provinciali la de­
signazione deve essere depositata, entro le 
ore 12 del giorno in cui avviene l'elezione, 
presso la cancelleria del tribunale nella cui 
circoscrizione è compreso il comune capo­
luogo della provincia. 

Art. 13. 

L'ufficio elettorale circoscrizionale deci­
de, tenendo presenti i criteri ed i termini di 
cui al precedente articolo 12 ed all'artico­
lo 22 del testo unico 30 marzo 1957, n. 361, 
e successive modificazioni, in ordine all'am­
missione delle liste dei candidati. Le deci­
sioni sono comunicate in giornata ai dele­
gati di lista. 

Contro le decisioni di eliminazione di liste 
o di candidati i delegati di lista possono 
ricorrere, entro ventiquattro ore dalla co­
municazione, all'Ufficio elettorale nazionale. 

Per le modalità relative alla presentazione 
dei ricorsi nonché per le modalità ed i ter­
mini per le deoisioni degli stessi e per le 
conseguenti comunicazioni ai ricorrenti ed 
agli uffici elettorali circoscrizionali, si os­
servano le norme d cui all'articolo 23 del 
testo unico 30 marzo 1957, n. 361, e suc­
cessive modificazioni. 
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TITOLO IV 

VOTAZIONE 

Art. 14. 

L'elettore può manifestare una preferenza, 
nelle circoscrizioni nelle quali il numero dei 
rappresentanti da eleggere è fino a otto, non 
più di due nelle altre. 

Art. 15. 

Le schede debbono avere le caratteristi­
che essenziali del modello descritto nelle 
allegate tabelle B e C, e debbono riprodurre 
in facsimile i contrassegni di tutte le liste 
ammesse secondo il numero progressivo at­
tribuito dall'ufficio elettorale circoscrizio­
nale. 

Accanto ad ogni contrassegno sono trac­
ciate le linee orizzontali in numero pari a 
quello dei voti di preferenza che l'elettore 
ha facoltà di esprimere per i candidati della 
lista votata. 

Art. 16. 

La consegna del materiale di cui all'arti­
colo 30 del testo unico 30 marzo 1957, n. 361, 
e successive modificazioni, viene effettuata 
nelle ore antimeridiane del giorno fissato 
per le elezioni. 

Art. 17. 

L'ufficio elettorale di sezione si costitui­
sce alle ore 13 del giorno fissato per la vota­
zione, con le modalità di cui all'articolo 41 
del testo unico 30 marzo 1.957, n. 361, e suc­
cessive modificazioni. 

Appena accertata la costituzione dell'uf­
ficio, il presidente del seggio dà luogo, senza 
interruzione, alle operazioni di firma da par­
te degli scrutatori e di bollo delle schede 
nonché alle altre previste dagli articoli 45 e 
46 del predetto testo unico e successive mo-
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dificazioni e dichiara, quindi, aperta la vo­
tazione, che prosegue fino alle ore 22. 

Alla predetta ora il presidente del seggio, 
dopo aver ammesso a votare gli elettori pre­
senti nei locali del seggio, rinvia la votazione 
alle ore 7 del giorno successivo. 

Alle ore 7 del giorno successivo, il presi­
dente del seggio, ricostituito l'ufficio, dichia­
ra riaperta al votazione, che prosegue fino 
alle ore 20 dello stesso giorno. 

Dopo che gli elettori hanno votato il pre­
sidente procede alle operazioni di cui all'ar­
ticolo 67 del testo unico 30 marzo 1957, nu­
mero 361, e successive modificazioni; succes­
sivamente, nell'ora che sarà stabilita con de­
creto del Ministro dell'interno nell'osservan­
za delle disposizioni di cui ai paragrafi 1 e 2 
dell'articolo 9 dell'atto relativo all'elezione 
dei rappresentanti nell'Assemblea della Co­
munità europea approvato e reso esecutivo 
con legge 6 aprile 1977, n. 150, dà inizio alle 
operazioni di scrutinio, che debbono svol­
gersi senza interruzioni ed essere portate a 
termine entro dodici ore dal loro inizio. 

TITOLO V 

SCRUTINIO 

Art. 18. 

Compiute le operazioni di cui al primo 
comma dell'articolo 75 del testo unico 30 
marzo 1957, n. 361, e successive modifica­
zioni, il presidente dell'ufficio elettorale di 
sezione o, per sua delegazione scritta, due 
scrutatori, recano immediatamente all'uffi­
cio elettorale provinciale il plico chiuso e 
sigillato contenente un esemplare del verbale 
con le schede e tutti i plichi e documenti di 
cui al terzo comma dell'articolo 82 del testo 
unico suddetto, nonché, qualora non siano 
state completate nei termini le operazioni di 
scrutinio, le cassette, le urne, i plichi e gli 
altri documenti di cui all'articolo 73 del cita­
to testo unico. 

Art. 19. 

L'ufficio elettorale provinciale compie le 
operazioni di cui all'articolo 76 del testo 
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unico 30 marzo 1957, n. 361, e successive 
modificazioni. Successivamente, sulla base 
dei verbali di scrutinio trasmessi dagli uf­
fici di sezione di tutti i comuni della pro­
vincia, facendosi assistere, ove lo creda, da 
uno o più esperti scelti dal presidente, pro­
cede alle seguenti operazioni: 

1) somma i voti ottenuti da ciascuna 
lista nelle singole sezioni della provincia 
compresi quelli di cui al numero 2) del ci­
tato articolo 76; 

2) somma i voti di preferenza riportati 
da ciascun candidato compresi quelli di cui 
al numero 2) del citato artìcolo 76; 

3) determina la cifra individuale dei 
singoli candidati di ciascuna lista, moltipli­
cando il numero dei voti validi riportati da 
ciascun candidato per cento e dividendo il 
prodotto per il totale dei voti di lista validi 
espressi nella provincia. 

Di tutte le operazioni dell'ufficio elettorale 
provinciale viene redatto, in duplice esem­
plare, apposito verbale. 

Uno degli esemplari deve essere inviato, 
a mezzo di apposito corriere, all'ufficio elet­
torale circoscrizionale, che ne rilascia ri­
cevuta. 

Il secondo esemplare, con i documenti 
annessi, con gli eventuali reclami presentati 
avverso le operazioni elettorali e con i ver­
bali delle sezioni ed i relativi atti e docu­
menti ad essi allegati, nonché i plichi di 
cui al terzo comma dell'articolo 72 del testo 
unico suddetto, sono depositati presso la 
cancelleria del tribunale. 

Art. 20. 

L'ufficio elettorale circoscrizionale, per le 
sezioni istituite a norma dell'articolo 31, com­
pie le operazioni di cui all'articolo 76 del 
testo unico 30 marzo 1957, n. 361, e succes­
sive modificazioni. 

Una copia del verbale di completamento 
delle operazioni della sezione nonché un 
estratto del verbale relativo alle operazioni 
di riesame delle schede contenenti voti con­
testati e provvisoriamente non assegnati de-
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vono essere rimessi al capo dell'ufficio della 
circoscrizione consolare nella quale è com­
presa la relativa sezione. 

Art. 21. 

L'ufficio elettorale circoscrizionale, sulla 
scorta dei verbali pervenuti dagli uffici elet­
torali provinciali e di quelli di cui all'arti­
colo 38 nonché delle operazioni compiute ai 
sensi del precedente articolo, facendosi assi­
stere, ove lo creda, da uno o più esperti 
scelti dal presidente: 

1) determina la cifra elettorale di ogni 
lista. La cifra elettorale di lista è data dalla 
somma dei voti di lista ottenuti da ciascuna 
lista nella circoscrizione; 

2) procede al riparto dei seggi tra le 
liste in base alla cifra elettorale di ciascuna 
lista. A tal fine divide il totale delle cifre 
elettorali di tutte le liste per il numero dei 
seggi assegnati alla circoscrizione, ottenendo 
così il quoziente elettorale circoscrizionale; 
nell'effettuare la divisione trascura l'even­
tuale parte frazionaria del quoziente. Attri­
buisce quindi ad ogni lista tanti seggi quante 
volte il quoziente elettorale risulti contenuto 
nella cifra elettorale di ciascuna lista. I seg­
gi che rimangono non assegnati verranno 
attribuiti al collegio unico nazionale; 

3) stabilisce la somma dei voti residua­
ti di ogni lista e del numero dei seggi non 
potuti attribuire ad alcuna lista per insuf­
ficienza di quozienti o di candidati. La de­
terminazione della somma dei voti residuati 
deve essere fatta anche nel caso che tutti i 
seggi assegnati alla circoscrizione vengano 
attribuiti. Si considerano voti residuati an­
che quelli di liste che non abbiano raggiunto 
alcun quoziente ed i voti che, pur raggiun­
gendo il quoziente, rimangano inefficienti 
per mancanza di candidati; 

4) comunica all'Ufficio elettorale nazio­
nale, a mezzo di estratto del verbale, il quo­
ziente elettorale circoscrizionale, il numero 
dei seggi rimasti non attribuiti nella circo­
scrizione e, per ciascuna lista, il numero dei 
candidati in essa compresi, la cifra eletto­
rale, il numero dei seggi attribuiti ed i voti 
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residuati. L'estratto del verbale viene tra­
smesso, in plico sigillato, mediante corriere 
speciale; 

5) determina per tutte le sezioni istituite 
a norma dell'articolo 31 e con le modalità 
di cui al numero 3) dell'artìcolo 19 la cifra 
individuale dei singoli candidati della circo­
scrizione sulla base della somma dei voti di 
preferenza da essi ottenuti nelle predette 
sezioni; 

6) determina la cifra individuale di 
ogni candidato. La cifra individuale di ogni 
candidato è data dalla somma delle cifre 
individuali ottenute da ogni candidato nelle 
singole province nonché di quella di cui al 
precedente numero 5); 

7) determina la graduatoria dei candi­
dati di ciascuna lista, a seconda delle rispet­
tive cifre individuali. A parità di cifre indi­
viduali, prevale l'ordine di presentazione 
nella lista. 

Il presidente dell'ufficio elettorale circo­
scrizionale proclama, quindi, eletti, in cor­
rispondenza del numero dei seggi attribuiti 
a ciascuna lista, i candidati seguendo la gra­
duatoria prevista dal numero 7) del primo 
comma. 

Art. 22. 

L'Ufficio elettorale nazionale, ricevuti gli 
estratti dei verbali da tutti gli uffici eletto­
rali circoscrizionali di cui al numero 4) del­
l'articolo 21, provvede al riparto dei seggi 
non attribuiti nelle circoscrizioni tra le liste 
di candidati. 

A tal fine procede alla somma dei predetti 
seggi e, per ciascuna lista, alla somma dei 
voti residuati riportati nelle singole circo­
scrizioni dalle liste aventi il medesimo con­
trassegno. Divide la somma dei voti residuati 
di tutte le liste per il numero dei seggi da 
attribuire; nell'effettuare la divisione tra­
scura l'eventuale parte frazionaria del quo­
ziente. Il risultato costituisce il quoziente 
elettorale nazionale. 

Divide poi la somma dei voti residuati 
di ogni lista per tale quoziente: il risultato 
rappresenta il numero dei seggi da assegnare 
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a ciascuna lista. I seggi che rimangono an­
cora da attribuire sono rispettivamente as­
segnati alle liste per le quali queste ultime 
divisioni hanno dato maggiori resti e, in caso 
di parità di resti, a quelle liste che abbiano 
avuto maggiori voti residuati; a parità di 
questi ultimi si procede a sorteggio. Si con­
siderano resti anche i totali dei voti residui 
delle liste che non hanno raggiunto il quo­
ziente nazionale. 

I seggi spettanti a ciascuna lista vengono 
attribuiti alla lista stessa nelle singole cir­
coscrizioni seguendo la graduatoria decre­
scente dei voti residuati espressi in percen­
tuale del relativo quoziente circoscrizionale. 
A tal fine si moltiplica per cento il numero 
dei voti residuati e si divide il prodotto per 
il quoziente circoscrizionale. 

Qualora ad una circoscrizione, a seguito 
delle operazioni effettuate ai sensi dei com­
mi precedenti, venga assegnato un seggio in 
più di quelli spettanti, il seggio assegnato 
alla lista che nella circoscrizione ha il rap­
porto voti residui-quoziente circoscrizionale 
più basso viene attribuito alla stessa lista 
in altra circoscrizione seguendo la gradua­
toria di cui al quarto comma, sino ad arri­
vare alla circoscrizione alla quale è stato 
attribuito un numero di seggi inferiore a 
quello spettante. 

Se i seggi assegnati in più sono due o più, 
lo slittamento di cui al comma precedente 
si effettua iniziando dalla lista che nella 
circoscrizione ha il rapporto voti residui-
quoziente circoscrizionale più basso. 

Se ad avere assegnato un numero di seggi 
superiore a quello spettante sono due o più 
circoscrizioni, l'operazione di cui ai commi 
precedenti si effettua seguendo l'ordine con 
il quale le circoscrizioni sono indicate nella 
tabella A allegata alla presente legge. 

Qualora ad una lista fosse assegnato un 
seggio in una circoscrizione nella quale tutti 
i candidati della lista stessa fossero stati 
già proclamati eletti dall'ufficio elettorale 
circoscrizionale, l'Ufficio elettorale nazionale 
attribuisce il seggio alla lista in altra circo­
scrizione proseguendo nella graduatoria di 
cui al quarto comma. 



Atti Parlamentari — 20 — Senato della Repubblica — 1340 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

L'Ufficio elettorale nazionale comunica 
agli uffici circoscrizionali le liste della circo­
scrizione alle quali sono attribuiti i seggi 
in base al riparto di cui ai precedenti commi. 

Di tutte le operazioni dell'Ufficio elettorale 
nazionale viene redatto in unico esemplare 
apposito verbale, che viene depositato nella 
cancelleria della Corte di cassazione. 

Art. 23. 

L'ufficio elettorale circoscrizionale, ricevu­
te da parte dell'Ufficio elettorale nazionale 
le comunicazioni di cui al penultimo com­
ma dell'artìcolo 22, proclama eletto il can­
didato della lista che ha ottenuto, dopo gli 
eletti in sede circoscrizionale, la maggiore 
cifra individuale. 

L'ufficio elettorale circoscrizionale invia, 
quindi, attestato ai rappresentanti procla­
mati eletti a norma del presente articolo e 
a norma dell'articolo 21. 

Art. 24. 

Di tutte le operazioni dell'ufficio elettora­
le circoscrizionale vene redatto, in quattro 
esemplari, processo verbale. 

Uno degli esemplari del verbale deve es­
sere inviato subito dal presidente dell'uffi­
cio elettorale circoscrizionale alla segreteria 
dell'Assemblea della Comunità europea, la 
quale ne rilascia ricevuta. 

Un secondo esemplare deve essere inviato 
all'Ufficio elettorale nazionale per i provve­
dimenti di competenza. 

Il terzo esemplare del verbale è deposi­
tato nella cancelleria della Corte d'appello 
sede dell'ufficio elettorale circoscrizionale. 

Il quarto esemplare è trasmesso alla pre­
fettura della provincia nel cui territorio ha 
sede l'ufficio elettorale circoscrizionale. 

Art. 25. 

I nominativi dei candidati eletti sono por­
tati a conoscenza del pubblico, a cura del­
l'Ufficio elettorale nazionale, mediante pub­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale. 



Atti Parlamentari — 21 — Senato della Repubblica — 1340 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

TTOLO VI 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER GLI 
ELETTORI RESIDENTI NEL TERRITORIO 
DEI PAESI MEMBRI DELLA COMUNITÀ 

EUROPEA E DI ALTRI PAESI 

Art. 26. 

Le norme del presente titolo per la disci­
plina del voto degli elettori italiani residenti 
nei Paesi della Comunità avranno effetto a 
decorrere dalla pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale di un comunicato, emesso dal Mi­
nistro degli affari esteri di concerto con quel­
lo dell'interno, attestante per ciascun Paese 
della Comunità che sono state raggiunte le 
intese idonee a garantire le condizioni ne­
cessarie per la concreta attuazione delle 
norme stesse, nel rispetto dei princìpi della 
libertà di riunione e di propaganda politica 
e dei princìpi della segretezza e della libertà 
del voto. 

Il Ministro dell'interno, di concerto con 
il Ministro degli affari esteri, emanerà norme 
di attuazione delle intese di cui al primo 
comma ed in osservanza delle disposizioni 
della presente legge. Il relativo decreto mi­
nisteriale sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale. 

I termini previsti dal presente titolo, se 
non diversamente stabilito, si intendono ri­
feriti al primo giorno fissato per la vota­
zione nel territorio nazionale. 

Art. 27. 

Gli elettori residenti nei Paesi membri 
della Comunità europea per i quali, a norma 
dell'ultimo comma dell'articolo 11 del testo 
unico 20 marzo 1967, n. 223, è stata anno­
tata nelle liste elettorali la condizione di 
residente all'estero, possono votare per la 
elezione dei rappresentanti italiani in seno 
all'Assemblea della Comunità europea presso 
sezioni elettorali appositamente istituite nel 
territorio dei Paesi stessi. 
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Possono esprimere il proprio voto presso 
le suddette sezioni anche gli elettori per i 
quali nelle liste elettorali non è stata appor­
tata l'annotazione indicata al comma prece­
dente e che si trovino nel territorio dei 
Paesi membri della Comunità europea per 
motivi di lavoro o di studio. A tal fine essi 
devono fare pervenire improrogabilmente 
entro il quarantesimo giorno antecedente la 
data della votazione al consolato competente 
apposita domanda diretta al sindaco del co­
mune nelle cui liste elettorali sono iscritti. 

Nella domanda devono essere indicati il 
cognome, il nome, il luogo e la data di na­
scita, il domicilio e l'indirizzo postale esatto 
del richiedente nonché i motivi per i quali 
lo stesso si trova nel territorio della circo­
scrizione consolare; detti motivi devono es­
sere confermati ad opera del consolato. 

Qualora la richiesta pervenga oltre il ter­
mine di cui al secondo comma, ovvero se 
non ricorrono le condizioni ivi previste, il 
consolato provvede ad avvisare l'elettore che 
potrà esprimere il voto presso la sezione 
del comune nelle cui liste è iscritto. 

Art. 28. 

Gli elettori di cui all'articolo precedente 
votano per le liste presentate nella circo­
scrizione alla quale appartiene il comune 
nelle cui liste elettorali sono iscritti. 

Art. 29. 

Entro il quindicesimo giorno precedente 
la data della votazione i comuni provvedo­
no a spedire agli elettori di cui al primo 
comma dell'articolo 27 ed a quelli di cui 
al secondo comma dello stesso articolo che 
abbiano fatto pervenire tempestiva doman­
da, con plico raccomandato, il certificato 
elettorale ed apposita attestazione del sin­
daco che autorizza l'elettore a votare se­
condo le modalità del presente titolo. 

Della spedizione del certificato elettorale 
agli elettori di cui al secondo comma del 
predetto articolo 27 è data comunicazione 
alla commissione elettorale mandamentale 
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perchè apporti apposita annotazione sulle 
liste sezionali. 

Gli elettori di cui al presente articolo che 
entro il quinto giorno precedente quello del­
la votazione stabilito a norma del quarto 
comma dell'articolo 7 non hanno ricevuto a 
domicilio il certificato elettorale e l'attesta­
zione del sindaco possono farne richiesta al 
capo dell'ufficio consolare della circoscrizio­
ne che, ricevuta assicurazione telegrafica del­
la iscrizione nelle liste elettorali da parte 
del comune competente, rilascia apposita 
certificazione per l'ammissione al voto e 
provvede ad includere i nomi degli elettori 
interessati in appositi elenchi, distinti per 
sezione, da consegnare ai presidenti delle 
sezioni alle quali gli elettori stessi sono as­
segnati a norma dell'articolo 31. 

Art. 30. 

Agli effetti della applicazione delle nor­
me del presente titolo, l'espressione « uffi­
ci consolari » comprende i consolati generali 
di prima categoria, i consolati di prima ca­
tegoria ed i vice consolati di prima catego­
ria. Le relative circoscrizioni comprendono 
quelle degli uffici consolari dipendenti e 
degli uffici consolari che saranno loro ag­
gregati con decreto del Ministro degli affa­
ri esteri. Nei Paesi della Comunità in cui 
non esistono gli uffici consolari di prima 
categoria sopraindicati, le funzioni eletto­
rali previste dal presente titolo sono svol­
te dalle ambasciate. 

Art. 31. 

Il Ministero dell'interno, d'intesa con il 
Ministero degli affari esteri, comunica ai 
capi degli uffici consolari, di cui all'artico­
lo 30, il numero complessivo degli elettori 
ammessi a votare nelle relative circoscri­
zioni, determinato sulla base delle annota­
zioni di residenza nei Paesi membri della 
Comunità inserite nelle liste elettorali di 
tutti i comuni della Repubblica e delle do­
mande presentate a norma del secondo com­
ma dell'articolo 27. La comunicazione deve 
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pervenire non oltre il venticinquesimo gior­
no successivo alla data di pubblicazione del 
decreto di convocazione dei comizi. 

Sulla base dei dati ricevuti, il capo dell'uf­
ficio consolare suddivide gli aventi diritto al 
voto di ciascuna località in sezioni, in modo 
che ad ogni sezione venga assegnato un 
numero di elettori non superiore a 1.000 e 
non inferiore a 400. L'assegnazione degli elet­
tori tra le sezioni istituite è fatta per ordine 
alfabetico, indipendentemente dalla circo­
scrizione alla quale appartiene il comune nel­
le cui liste elettorali l'elettore è iscritto. 

Quando in una località non sia possibile 
l'istituzione del seggio per mancanza del mi­
nimo previsto dal comma precedente, gli 
eiettori ivi residenti sono assegnati alla se­
zione istituita nella località più vicina della 
stessa circoscrizione consolare. 

Il capo dell'ufficio consolare provvede a 
reperire e ad arredare le sezioni elettorali 
osservando, per quanto è possibile, le dispo­
sizioni del testo unico 30 marzo 1957, nu­
mero 361, in modo da assicurare, comun­
que, la segretezza del voto, 

Art. 32. 

Con dichiarazione scritta, autenticata da 
un notaio o da un sindaco o da una auto­
rità diplomatica o consolare, i delegati di 
cui all'articolo 11, quarto comma, lettera b), 
dei partiti o gruppi politici che abbiano pre­
sentato ed abbiano avuto ammessa una li­
sta di candidati in almeno una circoscrizio­
ne elettorale, o persone da essi autorizzate 
con atto autenticato nei modi sopra indica­
ti, hanno diritto di designare: 

1) un rappresentante effettivo ed uno 
supplente del partito o del gruppo politico 
per ciascuna circoscrizione consolare del 
Paese per il quale sono stati designati, per­
chè vengano sentiti dal capo dell'ufficio con­
solare, per la nomina degli scrutatori dei 
seggi istituiti nella circoscrizione stessa; 

2) un rappresentante effettivo ed uno 
supplente presso l'ufficio di ciascuna se­
zione istituita nella circoscrizione consolare» 
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Per le predette designazioni, i delegati de­
vono dimostrare la loro qualifica esibendo la 
ricevuta di cui all'articolo 11, ultimo com­
ma, lettera b). 

Nel caso che alla designazione dei rap­
presentanti di cui ai precedenti numeri 1) 
e 2) provvedano' delegati dei delegati, a nor­
ma del primo comma del presente articolo, 
il notaio, il sindaco o l'ufficiale diplomatico 
o consolare, nell'autenticarne la firma, dan­
no atto dell'esibizione loro fatta della rice­
vuta rilasciata dal Ministero dell'interno al­
l'atto del deposito del contrassegno di lista. 

Le designazioni di cui al primo comma, 
numero 1, del presente articolo sono pre­
sentate entro il ventiduesimo giorno prece­
dente quello della votazione al capo dell'uf­
ficio consolare; quelle di cui al primo com­
ma, numero 2, sono presentate, entro il gior­
no precedente quello della votazione stabi­
lito a norma del quarto comma dell'artico­
lo 7, al capo del predetto ufficio, che ne 
dovrà curare la trasmissione ai presidenti 
delle sezioni elettorali, ovvero direttamente 
ai singoli presidenti delle sezioni prima del­
l'inizio della votazione. 

Art. 33. 

La nomina dei presidenti di seggio per 
ogni sezione elettorale istituita a norma del­
l'articolo 31 è effettuata dal presidente della 
corte d'appello di Roma entro il quindice­
simo giorno precedente quello della vota­
zione, fra gli iscritti ad un elenco di elettori 
residenti nelle rispettive circoscrizioni con­
solari interessate, che siano idonei all'uf­
ficio. 

La nomina è comunicata agli interessati 
per il tramite delle rappresentanze conso­
lari competenti. 

L'elenco di cui al primo comma è formato 
dalla cancelleria delia corte d'appello di Ro­
ma, secondo le norme che saranno stabilite 
dal Ministero di grazia e giustizia di concer­
to con quelli degli affari esteri e dell'inter­
no, entro un mese dalla entrata in vigore 
della presente legge. 

In caso di impedimento del presidente 
nominato con le modalità di cui ai prece-
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denti commi, il capo dell'uffiòo consolare 
provvede a nominare altro idoneo elettore, 
prima della costituzione dell'ufficio eletto­
rale di sezione. 

Art. 34. 

Tra il quindicesimo e l'ottavo giorno pre­
cedente quello della votazione, il capo del­
l'ufficio consolare nomina, tra gli elettori 
italiani residenti nella circoscrizione conso­
lare, sentiti i rappresentanti di cui al punto 
1 del precedente articolo 32, cinque scruta­
tori, di cui uno, a scelta del presidente, as­
sumerà le funzioni di vice presidente, per 
ogni ufficio di sezione istituito. 

Il segretario è nominato dal presidente 
tra gli elettori della circoscrizione conso­
lare. 

Art. 35. 

È escluso dalle funzioni di presidente, 
di scrutatore e di segretario degli uffici elet­
torali di sezione, istituiti a norma del pre­
cedente articolo 31, il personale di ruolo ed 
a contratto del Ministero degli affari esteri 
in servizio presso de rappresentanze diplo­
matiche e consolari nei paesi membri della 
Comunità europea. 

Art. 36. 

Prima dell'insediamento del seggio il ca­
po dell'ufficio consolare provvede a far con­
segnare al presidente di ogni ufficio eletto­
rale di sezione della circoscrizione conso­
lare: 

1) il plico sigillato contenente il bollo 
della sezione; 

2) copia dei provvedimenti di nomina 
degli scrutatori; 

3) le designazioni dei rappresentanti di 
lista ricevute a norma dell'articolo 32, ulti­
mo comma; 

4) un'urna per la votazione; 
5) un congruo numero di matite copia­

tive per la espressione del voto. 
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Inoltre, il capo dell'ufficio consolare prov­
vede a far consegnare, per ognuna delle cir­
coscrizioni di cui alla tabella A allegata alla 
presente legge: 

1) tre copie del manifesto contenente le 
liste dei candidati; 

2) il pacco delle schede sigillate, con 
l'indicazione, sull'involucro esterno, del nu­
mero delle schede contenute; 

3) un modulo per la registrazione degli 
elettori votanti. 

Le caratteristiche essenziali delle urne per 
la votazione di cui al n. 4 del primo comma 
sono stabilite con decreto del Ministro del­
l'interno. 

Art. 37. 

Salvo quanto disposto dai commi seguen­
ti, le operazioni di votazione e di scrutinio 
hanno luogo secondo le disposizioni dei ti­
toli IV e V del testo unico 30 marzo 1957, 
n. 361, nei giorni e nelle ore determinati con 
decreto del Ministro dell'interno, a norma 
del quarto comma del precedente articolo 7. 

Gli elettori, per essere ammessi a votare 
nelle sezioni istituite a norma dell'articolo 
31, devono esibire il certificato elettorale e 
l'attestazione di cui al primo comma dell'ar­
ticolo 29 ovvero la certificazione di cui al­
l'ultimo comma dello stesso articolo. 

All'atto della votazione l'ufficio elettorale 
di sezione annota sul modulo corrispondente 
alla circoscrizione, alla quale appartiene il 
comune nelle cui liste elettorali l'elettore è 
iscritto, cognome, nome, data e luogo di na­
scita dell'elettore stesso. 

Le schede votate sono immesse nell'uni­
ca urna di cui il seggio è dotato. 

Alle sezioni elettorali istituite a norma 
dell'articolo 31 non si applicano le disposi­
zioni degli articoli 49, 50, 51, 52, 53 e 54 del 
testo unico 30 marzo 1957, n. 361 e degli 
articoli 8 e 9 della legge 23 aprile 1976, nu­
mero 136. 

I certificati medici eventualmente richie­
sti dagli elettori agli effetti dell'articolo 55 
del testo unico 30 marzo 1957, n. 361, pos-



Atti Parlamentari 28 — Senato della Repubblica — 1340 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

sono essere rilasciati da un medico del 
luogo. 

Dopo che gli elettori hanno votato, il pre­
sidente procede alle operazioni di cui all'ar­
ticolo 67 del testo unico 30 marzo 1957, 
n. 361, separatamente per ogni circoscri­
zione elettorale. Successivamente, nell'ora 
che sarà stabilita con decreto del Ministro 
dell'interno, in relazione all'attuazione del­
le norme di cui ai paragrafi 1 e 2 dell'arti­
colo 9 dell'atto relativo all'elezione dei rap­
presentanti nell'Assemblea della Comunità 
europea approvato e reso esecutivo con leg­
ge 6 aprile 1977, n. 150, prima di procedere 
alle operazioni di scrutinio, il presidente del 
seggio elettorale suddivide le schede votate 
per circoscrizione elettorale. 

Il presidente, qualora abbia accertato che 
i votanti di una circoscrizione elettorale sia­
no inferiori a dieci, chiude le relative schede 
in un plico che, sigillato con il bollo della 
sezione, viene recapitato ad altra sezione 
della circoscrizione consolare, che sarà in­
dicata dal capo dell'ufficio consolare, pres­
so la quale hanno votato elettori apparte­
nenti alla stessa circoscrizione elettorale. 

Delle operazioni di cui al comma prece­
dente deve farsi menzione nel verbale del­
le sezioni interessate. 

Il presidente dà, quindi, inizio alle ope­
razioni di spoglio dei voti seguendo l'ordi­
ne con il quale le circoscrizioni elettorali 
sono elencate nella tabella A allegata alla 
presente legge. Durante lo spoglio dei voti 
di una circoscrizione elettorale, le schede re­
lative alle altre circoscrizioni debbono es­
sere custodite in apposite buste sigillate 
con il timbro della sezione. 

Se per causa di forza maggiore l'ufficio 
non possa ultimare le operazioni di scruti­
nio entro il termine di 12 ore dall'inizio del­
le medesime, si applicano le disposizioni del­
l'articolo 73 del testo unico 30 marzo 1957, 
n. 361. 

Le schede votate e non spogliate vengono 
incluse in apposite buste. 

Le predette buste e gli altri plichi di cui 
al citato articolo 73 devono essere recapi­
tati secondo le modalità del successivo ar­
ticolo 38. 
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Il presidente dell'ufficio elettorale di se­
zione provvede a far redigere, in duplice 
esemplare, apposito verbale, nel quale de­
ve essere presa nota di tutte le operazioni 
prescritte dalla presente legge e deve farsi 
menzione di tutti i reclami e proteste pre­
sentate. 

Il presidente provvede, altresì, a far com­
pilare un estratto del verbale, per ciascuna 
circoscrizione elettorale, contenente i risul­
tati delia votazione e dello scrutìnio. 

L'estratto del verbale deve essere compi­
lato anche quando, per una circoscrizione, 
non risulti votata alcuna scheda ovvero le 
schede siano state assegnate per lo scruti­
nio ad altro ufficio elettorale di sezione, a 
norma dell'ottavo comma del presente arti­
colo. 

Di tali circostanze viene fatta menzione 
nell'estratto. 

Art. 38. 

I plichi formati a norma dell'articolo 67 
del testo unico 30 marzo 1957, n. 361, per 
ognuna delle circoscrizioni elettorali, deb­
bono essere consegnati, contemporaneamen­
te, da appositi incaricati, prima che inizino 
le operazioni di scrutinio, al capo dell'uffi­
cio consolare, che ne rilascia ricevuta. 

I plichi contenenti un esemplare del ver­
bale e gli estratti per ognuna delle circo­
scrizioni elettorali devono essere recapitati, 
con tutti gli atti dello scrutinio, al termine 
delle operazioni del seggio, dal presidente 
o da apposito incaricato per delegazione 
scritta, al capo dell'ufficio consolare, il qua­
le provvedere ad inoltrare i plichi contenen­
ti gli estratti e gli atti dello scrutinio, non­
ché i plichi di cui al primo comma, ai 
competenti uffici elettorali circoscrizionali 
presso i quali resteranno depositati. 

II plico contenente l'esemplare del verba­
le, invece, dovrà essere inoltrato alla Corte 
d'appello di Roma. 

Il secondo esemplare del verbale e degli 
estratti deve essere depositato presso la se­
de dell'ufficio consolare, perchè ogni elet­
tore possa prenderne conoscenza. 
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Ogni ufficio di sezione deve, infine, prov­
vedere a restituire l'urna, il timbro, le ma­
tite ed il materiale non consumato al capo 
dell'ufficio consolare, che ne curerà la con­
servazione e la restituzione ai competenti 
uffici. 

Art. 39. 

Gli elettori di cui al primo comma del­
l'articolo 27 e quelli di cui al secondo com­
ma dello stesso articolo che abbiano pre­
sentato tempestivamente la domanda ivi pre­
vista, se rimpatriano, possono esprimere il 
voto presso la sezione nelle cui liste sono 
iscritti. 

A tal fine, essi devono comunicare entro 
il giorno precedente quello della votazione, 
al sindaco del comune nelle cui liste eletto­
rali sono iscritti, che intendono votare nel 
comune stesso. Il sindaco dà atto di tale 
comunicazione in calce al certificato elet­
torale. Di tale annotazione il presidente del­
l'ufficio elettorale di sezione prende nota ac­
canto al nominativo dell'elettore, nelle li­
ste della sezione. 

Art. 40. 

Al presidente ed ai componenti degli uf­
fici elettorali di sezione istituiti a norma 
dell'articolo 31 è corrisposto dal capo del­
l'ufficio consolare un onorario fisso ammon­
tante, rispettivamente, a lire 50.000 ed a li­
re 40.000, al lordo delle ritenute di legge. 

Art. 41. 

È consentita per l'elezione dei rappresen­
tanti dell'assemblea la votazione degli elet­
tori appartenenti ai Paesi della Comunità 
europea che si trovano in Italia al momento 
della votazione stessa nel rispetto delle in­
tese allo scopo intervenute tra i detti Paesi 
ed il Governo italiano. 

Le misure di volta in volta necessarie a 
tale scopo sono disposte dal Ministro dell'in­
terno, previe intese con quello degli affari 
esteri. 
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Art. 42. 

Ad ogni elettore residente negli Stati che 
non sono membri della Comunità europea, 
entro il ventesimo giorno successivo a quel­
lo della pubblicazione del decreto di convo­
cazione dei comizi, a cura dei comuni di 
iscrizione elettorale è spedita una cartolina 
avviso recante l'indicazione della data della 
votazione, l'avvertenza che il destinatario 
potrà ritirare il certificato elettorale pres­
so il competente ufficio comunale e che la 
esibizione della cartolina stessa dà diritto 
al titolare di usufruire delle facilitazioni di 
viaggio per recarsi a votare nel comune di 
iscrizione elettorale. 

Le cartoline devono essere spedite in rac­
comandata per via aerea. 

Le cartoline avviso di cui al primo com­
ma dovranno essere inviate anche agli elet­
tori che si trovano nei Paesi della Comunità 
europea nel caso in cui, in attuazione del­
l'articolo 26, non possano avere effetto le 
norme del presente titolo. 

TITOLO VII 

SURROGAZIONE E CONTENZIOSO 

Art. 43. 

Il rappresentante che risulta eletto in più 
circoscrizioni deve dichiarare all'ufficio elet­
torale nazionale, entro otto giorni dalla 
ultima proclamazione, quale circoscrizione 
sceglie. Mancando l'opzione, l'ufficio elet­
torale nazionale supplisce mediante sorteg­
gio. Il presidente dell'ufficio elettorale na­
zionale provvede, quindi, a proclamare elet­
to in surrogazione il candidato che segue 
immediatamente l'ultimo eletto nella lista 
della circoscrizione che non è stata scelta 
o sorteggiata. 

Il seggio che rimanga vacante per qual­
siasi causa durante lo svolgimento del man­
dato, è attribuito dall'ufficio elettorale na­
zionale al candidato che nella stessa lista e 
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circoscrizione segue immediatamente l'ulti­
mo eletto. 

Art. 44. 

Contro gli atti di proclamazione degli 
eletti, per motivi inerenti alle operazioni 
elettorali successive alla emanazione del de­
creto di convocazione dei comizi, qualsiasi 
cittadino elettore può proporre impugnativa 
davanti al tribunale amministrativo regio­
nale del Lazio. 

La impugnativa è proposta con ricorso 
che deve essere depositato nella segreteria 
entro il termine di giorni trenta dalla pub­
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell'elen­
co dei candidati proclamati eletti. 

Il presidente, con decreto in calce al ri­
corso medesimo, fissa l'udienza di discus­
sione della causa in via di urgenza e provve­
de alla nomina del relatore. Il ricorso, uni­
tamente al decreto di fissazione dell'udienza, 
deve essere notificato, a mezzo di ufficiale 
giudiziario a cura di chi lo ha proposto, alla 
parte che può avervi interesse, entro dieci 
giorni dalla data del provvedimento presi­
denziale. 

Nei successivi dieci giorni dalla notifica­
zione il ricorrente dovrà depositare nella se­
greteria del tribunale la copia del ricorso e 
del decreto, con la prova dell'avvenuta no­
tificazione, insieme con gli atti e documenti 
del giudizio. 

La parte controinteressata deve depositare 
nella segreteria le proprie controdeduzioni 
entro quindici giorni dalla ricevuta notifica. 

Tutti i termini di cui sopra sono perentori 
e devono essere osservati sotto pena di de­
cadenza. 

All'udienza stabilita, il tribunale, udita la 
relazione del magistrato all'uopo delegato, 
sentite le parti se presenti, nonché i difen­
sori se costituiti, pronuncia la sentenza la 
cui parte dispositiva è letta immediatamen­
te all'udienza pubblica dal presidente. 

Qualora ritenga necessari adempimenti 
istruttori, il tribunale provvede con ordi­
nanza e fissa in pari tempo la nuova udien­
za di discussione. 
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La sentenza è depositata in segreteria en­
tro dieci giorni dalla pronuncia e, ove non 
sia stato proposto appello ai sensi del suc­
cessivo articolo 45, deve essere trasmessa in 
copia, a cura del segretario, al presidente 
delll'ufficio elettorale nazionale. 

I voti delle sezioni le cui operazioni so­
no state annullate non hanno effetto. 

Per tutto quanto non previsto nel pre­
sente articolo sulla disciplina del procedi­
mento, si applicano le norme di procedura 
dinanzi ai tribunali amministrativi regionali. 

Art. 45. 

Contro le sentenze emesse in primo grado 
dal tribunale amministrativo regionale del 
Lazio, la parte soccombente può proporre 
appello al Consiglio di Stato entro il termi­
ne di giorni cinque decorrenti dalla lettura 
del dispositivo della sentenza, mediante di­
chiarazione da presentare presso la segrete­
ria del TAR. 

L'atto di appello contenente i motivi de­
ve essere notificato entro il termine di gior­
ni venti dalla ricezione dell'avviso di pub­
blicazione della sentenza che va inviato alle 
parti anche se non costituite. 

Per quanto qui non disposto, si applicano 
le norme dell'articolo 29 della legge 6 di­
cembre 1971, n. 1034. 

Art. 46. 

Per i giudizi relativi alle condizioni di 
eleggibilità e di compatibilità, stabilite dal­
la presente legge in relazione alla carica di 
rappresentante dell'Italia all'Assemblea del­
la Comunità europea, è competente, in primo 
grado, la corte d'appello; la competenza 
per territorio si determina con riguardo al­
l'ufficio elettorale che ha proclamato l'ele­
zione o la surrogazione. 

L'azione si propone da parte di qualsiasi 
cittadino elettore con ricorso sul quale il 
presidente fissa, con decreto, l'udienza di 
discussione della causa in via di urgenza e 
provvede alla nomina del giudice relatore. 
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Il ricorso, unitamente al decreto di fissa­
zione dell'udienza, deve essere notificato, a 
cura di chi lo ha proposto, entro dieci gior­
ni dalla data della comunicazione del prov­
vedimento presidenziale, agli eletti di cui 
viene contestata l'elezione; e nei dieci gior­
ni successivi alla data di notificazione, deve 
essere poi depositata alla cancelleria, sem­
pre a cura del ricorrente, la copia del ricor­
so e del decreto con la prova dell'avvenuta 
notifica giudiziaria, insieme con tutti gli 
atti e documenti del processo. 

La parte contro la quale il ricorso è diret­
to, se intende contraddirvi, deve farlo me­
diante controricorso, da depositare in can­
celleria, coi relativi atti e documenti, entro 
quindici giorni dalla data della ricevuta no­
tificazione. 

I termini di cui sopra sono perentori e 
devono essere osservati sotto pena di de­
cadenza. 

All'udienza stabilita, il collegio, udita la 
relazione del giudice all'uopo delegato, sen­
titi il pubblico ministero nelle sue orali con­
clusioni e le parti se presenti, nonché i di­
fensori se costituiti, subito dopo la discus­
sione, decide la causa in camera di consiglio, 
con sentenza il cui dispositivo è letto im­
mediatamente all'udienza pubblica dal pre­
sidente. 

Qualora il collegio ritenesse necessario di­
sporre mezzi istruttori, provvede al riguardo 
con ordinanza, delegando per tali adempi­
menti e per qualsiasi altro accertamento il 
giudice relatore; fissa, quindi, la nuova 
udienza di trattazione sempre in via di ur­
genza. Nel giudizio si applicano, ove non 
diversamente disposto dalla presente legge, 
le norme del codice di procedura civile; tutti 
i termini del procedimento sono però ridotti 
alla metà. 

Le sentenze sono depositate in cancelle­
ria entro dieci giorni dalla data della de­
cisione e, ove non sia stato proposto ri­
corso per cassazione a norma del successi­
vo articolo 47, immediatamente devono es­
sere trasmesse in copia, a cura del cancel­
liere, al presidente dell'ufficio elettorale na­
zionale, per l'esecuzione. 
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Art. 47. 

Le sentenze pronunciate dalla corte d'ap­
pello, a norma del precedente articolo, pos­
sono essere impugnate con ricorso per cas­
sazione, dalla parte soccombente e dal pro­
curatore generale presso la corte d'appello, 
entro cinque giorni decorrenti dalla lettura 
del dispositivo della sentenza all'udienza 
pubblica mediante dichiarazione da presen­
tare presso la cancelleria della corte d'ap­
pello. 

Il ricorso contenente i motivi deve essere 
depositato presso la cancelleria stessa entro 
il termine di giorni venti dalla ricezione del­
l'avviso del deposito della sentenza. 

Il presidente della corte di cassazione, con 
decreto steso in calce al ricorso medesimo, 
fissa, in via di urgenza, l'udienza di discus­
sione. Per quanto qui non disposto, nel giu­
dizio di cassazione si applicano le norme 
del codice di procedura civile: tutti i ter­
mini del procedimento sono però ridotti al­
la metà. 

La sentenza è immediatamente pubblicata 
e trasmessa, a cura del cancelliere, per l'ese­
cuzione al presidente dell'ufficio elettorale 
nazionale. 

Art. 48. 

L'ufficio elettorale centrale comunica alla 
segreteria dell'Assemblea della Comunità 
europea le surrogazioni disposte in base alle 
sentenze che abbiano deciso irrevocabilmen­
te le controversie sulla incompatibilità ed 
ineleggibilità degli eletti. 

L'ufficio predetto, preso atto di tutte le 
sentenze che abbiano deciso irrevocabilmen­
te le contestazioni sulle operazioni elettorali, 
corregge il risultato delle elezioni e sostitui­
sce ai candidati illegittimamente proclamati 
coloro che hanno diritto di esserlo, dandone 
comunicazione. 

Art. 49. 

Per i giudizi di cui ai precedenti articoli 
è obbligatorio il patrocinio di avvocato o 
di procuratore legale secondo le norme ge­
nerali. 
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Gli atti relativi ai procedimenti sono re­

datti in carta libera e sono esenti dall'ob­

bligo di registrazione e dalle spese di can­

celleria. 

TITOLO Vili 

DISPOSIZIONI PENALI 

Art. 50. 

Il cittadino o lo straniero che commette in 
territorio estero taluno dei reati previsti 
dalla presente legge o dal testo unico delle 
leggi per la elezione della Camera dei de­

putati approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e 
successive modificazioni, è punito secondo 
la legge italiana. 

Le norme di cui agli articoli 8 e 9, secon­

do comma, del codice penale, concernenti 
la richiesta del Ministro di grazia e giusti­

zia, non si applicano al cittadino italiano. 

Art. 51. 

Chi, in occasione della elezione dei rap­

presentanti all'Assemblea dei popoli degli 
Stati riuniti nella Comunità europea, par­

tecipa al voto per l'elezione dei rappresen­

tanti italiani e per l'elezione dei rappre­

sentanti di altro Paese membro della Co­

munità è punito con la reclusione da 1 a 3 
anni e con la multa da lire 100.000 a lire 
500.000. 

TITOLO IX 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 52. 

Salvo quanto disposto dalla presente leg­

ge, per l'elezione dei rappresentanti italia­

ni all'Assemblea si osservano, in quanto ap­

plicabili, le disposizioni del testo unico del­
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le leggi per l'elezione della Camera dei de­
putati, approvato con decreto del Presiden­
te della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 
e successive modificazioni. 

Art. 53. 

I lavoratori dipendenti da enti pubblici 
o da privati datori di lavoro che siano stati 
ammessi come candidati per l'elezione a 
rappresentanti all'Assemblea possono chie­
dere di essere collocati in aspettativa non 
retribuita fino al giorno della votazione. 

Ai dipendenti dello Stato e di altre pubbli­
che amministrazioni, ai magistrati, nonché ai 
dipendenti degli enti ed istituti di diritto pub­
blico sottoposti alla vigilanza dello Stato, 
che siano eletti rappresentanti nell'Assem­
blea dei popoli degli Stati riuniti nella Co­
munità europea si applicano le disposizioni 
dell'articolo 4 della legge 31 ottobre 1965, 
n. 1261. 

Art. 54. 

Per far fronte alle esigenze organizzative 
relative alle operazioni di voto di cui al ti­
tolo VI della presente legge, gli uffici con­
solari chiamati ad organizzare sezioni elet­
torali possono assumere, dietro autorizzazio­
ne del Ministero degli affari esteri, perso­
nale a contratto a durata determinata, per 
un periodo massimo di sei mesi e comunque 
non oltre trenta giorni dalla data della vo­
tazione, nei limiti di cento unità in eccesso 
del contingente già previsto dal decreto del 
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, 
n. 18 e successive modificazioni. 

A seconda delle esigenze il Ministero sta­
bilisce, nei limiti del suddetto contingente 
di cento unità, le aliquote di personale da 
adibire rispettivamente a mansioni esecu­
tive ed ausiliarie. 

Possono essere assunti a contratto secon­
do le norme del presente articolo i cittadini 
italiani di buona condotta, sana costituzio­
ne fisica e residenti da almeno un anno nel 
Poese ove ha sede l'ufficio consolare che 
procede all'assunzione. Per l'assunzione con 
mansioni esecutive e ausiliarie è richiesto 
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rispettivamente il requisito minimo del pos­
sesso di licenza media inferiore e di licenza 
elementare o titolo di studio anche straniero 
equipollente. Ai fini della presente norma, 
l'equipollenza è riconosciuta in base a di­
chiarazione dell'ufficio consolare. 

La retribuzione viene fissata nel contrat­
to con l'osservanza delle disposizioni con­
tenute nel primo comma dell'articolo 157 
del decreto del Presidente della Repubblica 
5 gennaio 1967, n. 18, e comunque non può 
superare la retribuzione base iniziale pre­
vista per l'impiegato a contratto che svolge 
analoghe mansioni nello stesso Paese. 

Art. 55. 

Tutte le spese per l'organizzazione tecni­
ca e l'attuazione delle elezioni dei rappre­
sentanti dell'Italia all'Assemblea della Co­
munità europea sono a carico dello Stato. 

Gli oneri per il trattamento economico 
dei componenti dei seggi operanti nel terri­
torio della Repubblica e per gli adempimen­
ti di spettanza dei comuni sono anticipati 
da questi e rimborsati dallo Stato, in base 
a documentato rendiconto, da presentarsi 
entro il termine di tre mesi dalla data delle 
consultazioni. 

Lo Stato è tenuto ad erogare ai comuni, 
nel mese precedente le consultazioni, accon­
ti pari al 90 per cento delle spese che si 
presume essi debbano anticipare. 

Alle spese occorrenti per i locali e gli ar­
redamenti relativi alle sezioni istituite nei 
Paesi della Comunità europea a norma del­
l'articolo 31, per il trattamento economico 
dei componenti gli uffici elettorali delle pre­
dette sezioni, per la fornitura ed il traspor­
to del materiale di cui all'articolo 36, per il 
trattamento di missione di dipendenti del 
Ministero dell'interno e del Ministero degli 
affari esteri per esigenze connesse allo svol­
gimento delle operazioni elettorali nei Pae­
si della predetta Comunità, nonché alle spese 
per oneri aggiuntivi relativi a servizi di cor­
riere disposti dal Ministero degli affari este­
ri per il trasporto dei plichi e del materiale 
di cui all'articolo 38, si provvederà con or-
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dini di accreditamento del Ministero dell'in­
terno ai capi degli uffici consolari di cui 
all'articolo 30. 

Ai fondi iscritti nel bilancio dello Stato 
per effetto della presente legge, si applicano 
le norme contenute nel secondo comma del­
l'articolo 36 del regio decreto 18 novembre 
1923, n. 2440, e successive modificazioni. I 
fondi stessi possono essere utilizzati con or­
dini di accreditamento di ammontare anche 
superiore ai limiti di cui all'articolo 56 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e 
successive modificazioni. A carico di tali or­
dini di accreditamento possono essere impu­
tate, per intero, spese dipendenti da con­
tratti. 

Art. 56. 

All'onere derivante dall'applicazione del­
la presente legge, valutato in lire 120 miliar­
di, si provvede mediante corrispondente ri­
duzione dello stanziamento iscritto al capi­
tolo n. 6856 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per l'anno finanziario 
1979. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle conseguenti 
variazioni di bilancio. 
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TABELLA A 

Circoscrizioni elettorali 

Regioni 

I 

II 

III 

IV 

V 

VI 

VII 

VIII 

IX 

Piemonte-Valle D'Aosta-Liguria 

Lombardia 

Veneto-Trentino Alto Adige-Friuli Venezia Giulia 

Emilia Romagna-Marche 

Toscana-Umbria 

Lazio-Sardegna 

Abruzzi-Molise-Puglia 

Campania-Basilicata 

Sicilia-Calabria 

Capoluogo della 
circoscrizione 

Torino 

Milano 

Venezia 

Bologna 

Firenze 

Roma 

Bari 

Napoli 

Palermo 
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TABELLA B 

Modello della scheda di Stato per la elezione dei rappresentanti dell'Italia alla Assemblea 

dei popoli degli Stati riuniti della Comunità europea 
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N.B. — Le righe stampate accanto a ciascun simbolo devono essere in numero pari a quello 
delle preferenze che possono essere attribuite nelle singole circoscrizioni. 

Se le liste ammesse non superano il numero di dodici, lo spazio centrale sarà coperto interamen­
te da grafatura. Se le liste superano il numero di dodici saranno utilizzate le caselle più basse dello 
spazio centrale. 
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TABELLA C 

Parte esterna della scheda di cui alla, tabella B 

Elezione dei Rappresentanti del­
l'Italia all'Assemblea della Co­

munità Europea 

(data della elezione) 
(1) Circoscrizione 

SCHEDA PER LA VOTAZIONE 

FIRMA DELIO SCRUTATORE 

(1) La leggenda deve essere completata con i'indicazione del numero romano della Circoscri­
zione e col nome delle Regioni che fanno parte della Circoscrizione stessa. 


